
 

 

VIA PRE’ 

Italo Pucci 

Via Prè ricalca quella che un tempo era l’unica via di comunicazione in uscita da Genova verso 

occidente. Tale era ancora prima del 1619 quando fu aperta lato monte la Strada Grande del Vastato 

(poi rinominata Via Balbi) e successivamente lato mare nel 1837 Via Carlo Alberto (ora Via 

Gramsci). Tra Via Prè e Via Gramsci venne ricavata Piazza dello Statuto (fig. 1) all’altezza di 

Palazzo Reale (già Balbi e Durazzo); in tale piazza trovò nel corso del secolo successivo un mercato 

ortofrutticolo coperto. Ma tra le due citate vie esiste un dislivello di un paio di metri ed a protezione 

del vuoto venne costruita una lunga balaustra di marmo sorretta da colonnine ed interrotta da due 

gradinate per accedere alla piazza sottostante (fig. 2-3). Le cimase col tempo sono state sostituite 

nella quasi totalità quelle del tratto di ponente mentre nel tratto di levante molte delle originali si 

sono conservate; su quest’ultime compaiono, assieme a molte lettere e segni non più comprensibili; 

una serie di filetti
1
 di cui segue una breve descrizione partendo da levante verso ponente. Solo 

qualche lettera graffita sulle cimase superstiti della balaustra centrale. A carattere generale questi 

graffiti dovrebbero collocarsi nella seconda metà dell’800 e la loro finalità era evidentemente 

ludica.  

 
Fig. 1 - In questa foto del 1904 si nota l’assenza del mercato ortofrutticolo, la lunga balaustra e la nicchia 

ospitante la “Madonna regina della città”, un tempo ubicata sulla demolita porta di Ponte Spinola e qui 

spostata attorno al 1841.  

 

 

 

 

 

1. La segnalazione è di Ermanno Garrone 



 

 

 
Fig. 2 – Parte della balaustra di levante 

e quella centrale. 
 

 Filetto n. 1 (fig. 4). E’ in buono stato di conservazione e di esecuzione, è munito di diagonali, 

misura cm 23x23. 

 
Fig. 4 – Il primo filetto che si incontra da levante. 

 

Fig. 3 – Il tratto di balaustra di levante. 



 

 

 Filetto n. 2 (fig. 5). E’ in pessimo stato di conservazione, si riconoscono solo due tratti verticali 

della parte destra. 

 
Fig. 5 – Ciò che resta del filetto n. 2 

 Filetto n. 3 (fig. 6). E’ in discreto stato di conservazione, anche l’esecuzione può dirsi discreta, è 

munito di diagonali, misura cm 32x23. 

 
Fig. 6 – Il filetto n. 3 



 

 

 Filetto n. 4 (fig. 7). Si rilevano solo qualche depressione rettilinea tale da far ipotizzare che in 

origine fosse un filetto. 

 
Fig. 7 – Ipotetico filetto n. 4 

 Filetto n. 5 (fig. 8). E’ in pessimo stato di conservazione; si individuano solo due linee ad 

angolo retto del quadrato più esterno; l’altezza misura 27,5 cm. 

 
Fig. 8 – Ciò che resta del filetto n.5 



 

 

 Figura geometrica n. 6 (fig. 9). E’ in cattivo stato di conservazione; si è conservata solo la parte 

superiore e l’accenno delle linee verticali; si direbbe che ciascuna linea sia stata eseguita doppia 

e come filetto ciò lo rende assolutamente anomalo; potrebbe anche trattarsi di una scacchiera 

incompleta; la larghezza misura 30 cm. 

 
Fig. 9 – Figura geometrica incompleta. 

 Filetto n. 7 (fig. 10). E’ in discreto stato di conservazione e l’esecuzione può diesi “grossolana”, 

è munito di diagonali, misura cm 23x21. Poiché è di difficile lettura viene mostrato anche il 

frottage nella fig. 11. 

 
Fig. 10 – Il filetto n. 7. 



 

 

 
Fig. 11 – Frottage del filetto n. 7. 


